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Gabriele Cirilli in scena a L’Aquila: “Teatro di strada” arriva al
Ridotto del Teatro Comunale
30 Maggio 2025

Un’esplosione di energia, talento e passione sta per accendere il palcoscenico del Ridotto del
Teatro Comunale de L’Aquila. Domenica 1° giugno, alle ore 21.00, va in scena “Teatro di
Strada”, il nuovo spettacolo ideato e diretto da Gabriele Cirilli e presentato dalla sua Factory,
scuola di alta formazione professionale.

 

Protagonisti della serata saranno gli allievi del primo anno del terzo biennio, che porteranno in
scena il frutto del lavoro svolto durante l’anno, confermando ancora una volta la missione della
Factory: formare attori portandoli direttamente sul palco, al confronto con il pubblico.

Lo spettacolo sarà un viaggio tra comicità, poesia, improvvisazione e performance corali, con scene
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originali e reinterpretazioni che spaziano dal teatro classico a quello contemporaneo, passando per
momenti di teatro fisico e narrazione urbana. Nel corso della serata ci sarà anche un momento
dedicato agli allievi del secondo anno del secondo biennio, che riceveranno i diplomi di fine
corso, sancendo ufficialmente la conclusione del loro percorso formativo. A corredo di questo
importante traguardo, verrà proiettato un sunto dei self-tape professionali realizzati per loro, uno
strumento fondamentale che ogni allievo potrà consegnare – una volta usciti dalla scuola –
direttamente a produzioni e registi come biglietto da visita nel mondo dello spettacolo.

 

Gabriele Cirilli commenta così l’iniziativa: “La Factory di Cirilli è nata con un obiettivo preciso:
formare artisti completi, consapevoli e pronti ad affrontare il palco con professionalità e passione.
Portare i nostri allievi in scena è parte integrante del loro percorso, perché è lì che imparano
davvero cosa significa fare teatro. E ‘Teatro di Strada’ rappresenta tutto questo: è il risultato di un
anno di crescita, sudore ed emozioni”.

I biglietti saranno in vendita direttamente al botteghino del Teatro.

Per info e prenotazioni: 347 8955481 – agenzia.lafactorydicirilli@gmail.com

La Factory, intanto, guarda già al futuro: sono aperti i casting per il quarto biennio, con
partenza dei corsi a settembre. Nessun limite di età per l’iscrizione. Per partecipare, è sufficiente
inviare un breve video di presentazione recitato (circa un minuto) tramite WhatsApp al
numero 347 2248485.

Tutte le informazioni sono disponibili sul sito ufficiale: www.factorycirilli.it

BIOGRAFIA di GABRIELE CIRILLI

Gabriele Cirilli ha avuto la fortuna di imparare il mestiere dai più grandi artisti del mondo del teatro
e del cinema italiano, con determinazione e umiltà. Inizia la sua formazione al Laboratorio di
Esercitazioni Sceniche di Roma diretto da Gigi Proietti.

Da qui mille collaborazioni in teatro, in cinema e nella fiction che richiedono le sue doti di attore
(non solo comico), con grandi artisti, nomi prestigiosi, pietre miliari: Flavio Bucci, Piera Degli
Esposti, Lina Sastri, Michele Placido, Lino Banfi, Paolo Villaggio, Nino Manfredi, Alberto
Sordi, ma anche tante giovani promesse. 

Scrive insieme ad autori storici come Vincenzo Cerami e ha la fortuna di lavorare con premi Oscar
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come Nicola Piovani. 

Le regie dei suoi spettacoli viaggiano tra nomi come Ugo Gregoretti, Antonio Calenda e Pietro
Garinei, che gli apre le porte del Sistina di Roma, tempio della commedia musicale. Da qui i suoi
spettacoli prendono il via girando tutta l’Italia in un consenso di applausi e di critica.

Gabriele è nato in teatro ed è un artista innamorato del suo mestiere e soprattutto del contatto col
pubblico, che solo il teatro sa regalare. Quelle emozioni vere che si danno e si ricevono all’istante,
senza la frapposizione della quarta parete e soprattutto senza una telecamera che per forza di cose
rende tutto un po’ finto.


